
TAVOLO L’incontro è fissato per le 10,30 del

mattino. Per discutere del futuro di Alitalia at-

torno a un tavolo si troveranno da una parte il

governo, capeggiato dal sottosegretario Enri-

co Letta, dall’altra le

nove sigle sindacali.

Una sedia rimarrà

vuota. Quella che del

convitato di pietra; e cioè Air
France. Che guarderà con at-
tenzione quanto accadrà oggi
a Palazzo Chigi. Il governo è
chiamatoauncompitononfa-
cile. Quello di cercare di riapri-
re un tavolo, tra sindacati e
gruppo francese, bruscamente
interrotto lo scorso 2 aprile.
Ma non solo. Letta, che ieri ha
vistoilpresidentediAlitaliaAri-
stidePoliceepoihafattoilpun-
to della situazione con il mini-
stro dei Trasporti Alessandro
Bianchi e quello dell’Econo-

mia Tommaso Padoa-Schiop-
pa, con molta probabilità pun-
terà a strappare ai sindacati
una pre-intesa, come base per
unnuovoroundconi francesi.
In sostanza il governo tenterà
di fissare quella cornice entro
la quale il dialogo possa ripren-
dere. In che modo? In primo
luogo,secondofontigovernati-
ve, sarà tolto dalla discussione
la proposta dei sindacati di far
entrare Fintecna nell’accordo
conParigi. Incambio,hasotto-
lineato ilministrodelloSvilup-
po economico Pier Luigi Bersa-
ni, «vediamo se c’è qualcosa
che possiamo fare sulle ricadu-
te della possibile intesa». Co-
me sugli ammortizzatori socia-
li e sulla cassa integrazione, e
piùcertezzesulcontrattodi ser-
vizio tra la nuova Alitalia e Fin-

tecnaper lamanutenzione,ov-
vero per i lavoratori dell’Atite-
ch.
Questo potrebbe bastare per
far ripartire la trattativa. «Spero
che riprenda rapidamente il
confronto con il presidente di
Air France Jean-Cyril Spinetta»
ha detto ieri il segretario gene-
raledellaCgilGuglielmoEpifa-
ni. «Vogliamo contribuire a ri-
solvere seriamente il problema
diAlitalia -haproseguitoEpifa-
ni -, dare prospettive ai lavora-
tori inunquadrodi rilancio in-
dustriale della compagnia». Se-
condo il sindacalista, questo
«richiede un confronto tra noi
e Air France, che deveascoltare
anche le nostre ragioni».
Il raggiungimentodiunpre-ac-
cordo, magari mascherato da
una formula più soft, potrebbe
anche permettere al governo
di liberare le risorse necessarie
per garantire la continuità di
Alitalia senza incorrere nelle
iredi Bruxelles. Il gruppone ha
bisogno.Martedì il consigliodi
amministrazione dell’avioli-
nea ha assicurato la continuità
aziendale ma ha fatto presente
che in cassa le risorse finanzia-
rie disponibili ammontano a

170 milioni (cui si aggiungono
69 milioni del credito verso
l’erario incassatoil2aprilescor-
so).Peravereun’ideadeimargi-
nidimanovra,occorre ricorda-
recheal31gennaiola liquidità
era di 282 milioni, scesa a 180
milioni al 28 febbraio. In so-
stanzaperAlitalia, i cui titoli ie-
ri sono stati scambiati in
un’unica fase d’asta con un
tonfo del 21%, resta da vivere

meno di un mese. Per questo
l’incontro di oggi resta crucia-
le. E ai sindacati, sostenuti ieri
dallerappresentanzedei lavora-
toridi terra, sièrivolto ieri ilmi-
nistro Bianchi. «Il tempo delle
analisi è finito per questo rivol-
go ai sindacati un appello: non
facciamo mosse azzardate, al
di fuori della trattativa con Air
France-Klm c’è solo la prospet-
tiva del fallimento».

■ L’assemblea di Parmalat con-
fermaEnricoBondie ilcdauscen-
te alla guida della società per un
altro triennio e come prima cosa
l’ex manager Montedison dovrà
fare i conti con la richiesta di un
gruppodi fondiesteri, rappresen-
tativi del 12% del capitale, che
chiedonocheunaquotamaggio-
re dell’utile venga destinata a di-
videndo.
La conferma di Bondi è arrivata
con consenso plebiscitario
(27,2% del capitale contro lo
0,014%contrarioe lo0,58%aste-
nuto):dopo le incertezzedellavi-
gilia il manager aretino ha dun-
que riscosso l’appoggio incondi-
zionato di fondi e grossi soci, in-
cluse Intesa Sanpaolo (2,4%) e Jp
Morgan (2,99%), entrambe og-
getto di azioni legali da parte di
Bondiedentrambeora schierate-
si al suo fianco.
«Dietro il miracolo della Parma-
lat c’è un santo - ha scherzato in
assemblea il presidente della Par-
malat, Raffaele Picella, indican-
do Bondi alla sua destra - e noi
l’abbiamo qui». Un santo malpa-
gato, ha aggiunto riferendosi ai
390 mila euro annui di stipendio
che fanno di Bondi uno dei ma-
nagermenopagatidiPiazzaAffa-
ri («ma è un santo e non prote-
sta»).
Bondi, a margine dell’assemblea,
ha poi spazzato via le voci di un
suo possibile approdo all’Alitalia,
dove erano in molti a sognare
unaripetizionedel«miracoloPar-
malat» con il commissario che
avevasalvatoinquellavestel’ im-
pero di Collecchio: «non è affar
mio», ha tagliato corto. L’affare
diBondiè infattiquellodi«ripor-
tare la Parmalat agli onori del
mondo». «Il momento del tour-
naround è finito - ha detto - ora è
il momento della svolta: non più
stabilizzazione ma espansione».

■ Enel e Egas (Egyzzian Natu-
ralGas holding company) han-
no siglato un accordo che per-
metteràalgruppoitalianodien-
trarenella Upstreamdelgasegi-
zianoedi trasportaredimetano
in Italia.
L’intesa è stata firmata dall’am-
ministratore delegato di Enel,
Fulvio Conti, e dal presidente
Piero Gnudi nell’ambito della
missione di Sistema Italia-Egit-
to. L’accordo di cooperazione
prevede lo sviluppo di attività
congiunte nell’ upstream, nella
filiera del gas liquefatto, nella
vendita di gas liquefatto e gas
naturale e nel parco di genera-
zione elettrica egiziano a cui
l’Enel darà un contributo per
migliorare l’efficienza.
L’accordo potrebbe portare a
una fornitura prossima di due
miliardi di metri cubi di gas, un
quantitativo di combustibile
che ha un valore a prezzo indu-
striale prossimo ai 500 milioni
dieuroedè ingradodisoddisfa-
recirca il3percentodel fabbiso-
gno italiano annuo di gas natu-
rale.
Accordo in Egitto anche per le
FerroviedelloStato.LeFs, inba-
se all’intesa, nei prossimi cin-
que anni supporteranno il go-
vernoegizianonella ristruttura-
zione della rete ferroviaria del
paeseche supera i 12mila chilo-
metri di lunghezza. «L’Egitto
vuole ristrutturare la rete ferro-
viariaper proiettarla in un siste-
ma moderno e per questo han-
no girato l’Europa e selezionato
noi - ha spiegato l’ad di Fs, Ma-
rioMoretti -.L’accordoèsempli-
ce forniremo manager per cin-
que anni: il tempo necessario
per affrontare le problematiche
dello sviluppo». I manager ita-
liani saranno impegnati in tut-
te le aree strategiche del piano .

Alitalia, la svolta
sarà decisa
dopo le elezioni
Oggi vertice governo-sindacati per
riavviare la trattativa con AirFrance
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